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Stato e piccole imprese
i professionisti cercano mercat o
Vogliono il trasferimento di funzioni pubbliche e puntano all'assistenza delle pmi
Il 2oio doveva essere l'anno della ristruttura-

zione e della modernizzazione del terziario e inve-
ce il settore stenta a ripartire . Secondo l'analis i
del Censis «i morsi della crisi non hanno ancor a
prodotto quella reazione, a livello complessivo,
che ci si attendeva», eppure in molti comparti sa-
rebbe possibile realizzare incrementi di valore
«con pochi investimenti e un po' di razionalizza-
zione». Viene spontaneo pensare
immediatamente al mondo delle
professioni, quello straordinari o
patrimonio di competenze rappre-
sentato da ingegneri, avvocati, ar-
chitetti, commercialisti e via d i
questo passo, che a bocce ferme va-
le il 12,5% del PII italiano ma che
non sta certo viaggiando verso nuovi traguardi .
Resta chiuso in se stesso e fatica a produrre inno-
vazione . I motivi sono almeno tre : a) non si riesce
a mettere all'ordine del giorno un robusto trasferi-
mento di competenze dalla pubblica amministra-
zione alle professioni; b) il rapporto con le picco -
le e medie imprese bisognose di competenze no n
decolla; c) la rappresentanza resta frantumata e a
volte priva di bussola, incapace comunque di ela -
borare una proposta di sistema.

La devolutimi
Crede alla sussidiarietà Claudio Siciliotti, presi-

dente del Cndcec, il consiglio dei commercialist i
e dei dottori contabili: «Prenda l'esempio dei be-
ni dei mafiosi, mettiamo un palazzo . Oggi dopo i l
sequestro lo si affida a un custode, lo si lascia de-
gradare e dopo 4-5 anni quando arriva la confisc a
il palazzo ha perso valore . Perché non affidarlo

per tempo a un professionista che ne curi la valo -
rizzazione e si paghi con gli utili della gestione?
Le sembrerà un caso limite, ma Borio mille gl i

"ésempi che si possono fare di funzioni che dallo
Stato possono essere trasferite alle profession i
dando un servizio al Paese» . A sostenere l'idea
della devolution è stato tra i primi il professor
Gian Paolo Prandstraller ma, tranne rare eccezio-
ni, le rappresentanze dei professionisti non n e
hanno fatto tesoro. Uno degli esempi che il socio-
logo fa più frequentemente è quello del trasferi-
mento delle funzioni esecutive, tipo pignoramen-
ti o decreti ingiuntivi, dalla magistratura agli av-
vocati .

In linea di principio il ministro della Pubblic a
amministrazione Renato Brunetta non è contra-
rio . «In fondo i professionisti esistono propri o
perché surrogano funzioni dello Stato, come i vi-
gilantes operano perché la sicurezza pubblic a
non funziona . Obietto solo che si corre il rischi o
di pagare due volte le stesse prestazioni» . Il timo-
re del ministro Brunetta è che un progetto d i
sussidiarietà hic et nunc si tradurrebbe «in un
raddoppio dei costi» che non ci possiamo assolu-
tamente permettere . «La cosa da fare .— spiega —
è ridurre sia la burocrazia pubblica sia quella pri-
vata e il miracolo può avvenire solo semplifican-
do. In questo modo si seleziona anche la qualità
del lavoro dei professionisti». Una considerazio -

l mai, ne differente muove Giuseppe Roma, direttore ge -
i ali Perché nerale del Censis, che è favorevole a passare tom -

pili pubblici ai professionisti «perché la battagli a
no . Ma aza

	

della pubblica amministrazione purtroppo è per-
dulicazioili

	

sa, ma starei attento a trasferire le rendite».
L'esempio è quello delle autoscuole che previo pa -

gamento restituiscono agli automobilisti indisci-
plinati i punti persi dalla patente. Replica Prand-
straller che nel caso Stato-professionisti bisogn a
ragionare in termini di outsourcing e comunque
le prestazioni erogate dagli studi privati «verreb-
bero pagate non dall'amministrazione ma da i
clienti che ne usufruiscono». Non ci sarebbe, dun-
que, raddoppio dei costi .

11 mercato dei Piccoli
Non sta facendo grossi passi in avanti nemme-

no il rapporto tra pmi e professionisti. Le formule
potrebbero essere le più svariate, si è pensato an-
che a forme di «adozione» o a contratti in pool .
Anche le associazioni di rappresentanza dell'arti-
gianato e del commercio faticano ad entrare in
quest'ottica e tantomeno ci riesce la rappresentan-
za delle professioni. «Tutto nel sistema Italia s i
muove in maniera separata» sostiene Romeo La
Pietra, presidente del Centro studi del Consigli o
nazionale degli ingegneri «e anche a livello terri-
toriale non c'è coesione tra i diversi attori». In
una società che per il proprio futuro guarda ai ser-
vizi più che alla produzione «appare un contro -
senso ma è così». Ammette Ivan Malavasi, presi -
dente della Cna: «Che ci sia bisogno nelle piccole
aziende di una iniezione di competenze è sicuro ,
ma poi al momento di concretizzare ci si scontra
con la diffidenza e l'individualismo». Si teme che
un consulente riveli ai concorrenti i segreti d i
una determinata esperienza e scatta la paura .
«Ma il mondo delle professioni in Italia è straordi-
nario e al suo interno stanno maturando nuov e
esperienze imprenditoriali, per questo penso ch e
sia necessario costruire attorno in parallelo alle

	 Produttor i

Brunetta
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Avvocati e ingegner i
Gli iscritti agli albi professional i

63,9%
uomin i

36,1 %
donn e

Il peso degli ordin i
Numero di iscritti

Medici e odontoiatr i

Avvocati

	

220.000

Ingegneri

	

215.000

Architetti 140.000

Commercialisti 112.000

Consulenti del lavoro 28.300
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... .. .. .... .... ........ ... . ... .... .... .. .. .. .. .... .. .. .... .. .. .. .. .. ..

€ 15.000

	

-25%
Flessione dei ricavi

	

Calo del fatturato
medi pro capite

	

per i liberi professionist i
dei liberi professionisti

	

nel 200 9

Fonte: stime Acta . Censis. Banca d'Italia . Eurostat

reti societarie anche delle reti di competenze . E' il
momento giusto». Giorgio Merletti è vicepresi-
dente della Confartigianato, opera a Varese ed è
anche un architetto . Racconta come sul territorio
si stia facendo qualche esperimento con l'Ordine
ma tutto sommato molto meno del necessario .
Tanto che nessuno riuscirebbe a disegnare una
vera mappa delle collaborazioni esistenti . Eppure
le pmi collegate all'edilizia avrebbero bisogno d i
un rapporto più stretto con architetti e ingegneri
per ottimizzare e qualificare la loro presenza su l
mercato . «Personalmente lo sostenevo prima del -
la crisi, figuriamoci ora che bisogna recuperare
competitività e far crescere la qualità» .

Visto dal versante dei professionisti quello del -

le pmi si presenta come il mercato più prometten-
te e di conseguenza le pigrizie sono ancora men o
comprensibili . Qualcosa si muove nel Nord-Es t
con la tendenza a creare studi interprofessional i
molto collegati con i distretti e il tessuto impren-
ditoriale diffuso. Secondo Roma (Censis) una no -
vità interessante è costituita anche dalle nuove
società professionali, che adottano la forma dell '
impresa e prevedono la distribuzione degli utili .
A suo dire, da questi esperimenti può venire fuo-
ri sia un'opportunità di inclusione per quei giova-
ni professionisti che altrimenti scapperebbero alt '
estero sia «nel lungo periodo persino una McKin-
sey all'italiana». Credo, aggiunge Roma, più a que -
sti tentativi che alla richiesta di garanzie pubbli-
che aggiuntive per le categorie prive di Ordin e
professionale.

La rappresentanza debole
Non c'è dubbio alcuno che quel 12,5% di Pil pa -

ghi il prezzo di una rappresentanza frantumata e
tutto sommato ancorata a una logica pansindaca-
listica. I discorsi sul rafforzamento del terziario ,
sulla sussidiarietà, sui rapporti con i Piccoli fatica -
no persino a essere tematizzati, messi in agenda.
Secondo Siciliotti (commercialisti) per colmare i
ritardi culturali bisogna capire che l'interesse co-
mune non è la somma degli interessi individuali
e di conseguenza una rappresentanza lungimiran-
te deve guardare sì al raggiungimento di risultat i

concreti ma anche contribuire al processo di cre-
scita del Paese. «Invece ho l'impressione che la se -
lezione dei dirigenti di categoria premi per ora l a
tecnica dell'urlo» . La Pietra (ingegneri) riconosce
che le iniziative portate avanti dai vertici delle ca -
tegorie professionali in questi ultimi anni «possa -
no apparire agli occhi di osservatori esterni tutt e
incentrate su richieste particolaristiche, ma il con -
testo in cui è maturato quest'approccio non con -
sentiva alternative» . In concreto per uscire dal pa -
rasindacalismo sarebbe stato necessario un coin-
volgimento della rappresentanza dei professioni-
sti da parte dei governi, che a parere di La Pietra ,
avrebbero dovuto chiamare gli Ordini a palazzo
Chigi per concertare sui grandi temi. Non l'han
fatto e i risultati sono sotto gli occhi di tutti. L a
Pietra però chiude con una nota di ottimismo e
sottolinea come un primo coinvolgimento de i
professionisti quali soggetti generali dello svilup -
po «è in corso di perfezionamento proprio in que -
sti giorni» . Le casse di previdenza, il braccio finan -
ziario dei professionisti, «hanno espresso il loro
consenso al piano di housing sociale proposto
dal governo» . E sottoscriveranno risorse fresch e
per almeno 350 milioni di euro . Sperare non co-
sta.

Dario Di Vico
ddivico@rcs .it
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I professionisti e il mercat o
Commercio estero dell'Italia nei servizi professional i
(2008, milioni di euro)

n Esportazioni
Importazion i

Servizi legal i
e di consulenza

Servizi pubblicitari
e ricerche di mercat o

Ricerca e sviluppo • 669 —
491 —

Servizi architettonici, d i
ingegneria e altri servizi tecnici

n 1 .978
1 .485

Servizi agricoli, estrattivi e
altri servizi di lavorazione in loco

X84 }

93

Altri servizi vari alle imprese ,
professionali e tecnic i

Servizi tra imprese collegate

Totale servizi vari alle imprese ,
professionali e tecnici

n 1 .244

1 .663
.. ... .. .... ... ... ... ... .. ... .... .. ... ...... ... ... ... ... ... ... ... ... .. .... ... .. .... ... .. ....... .. ... ... ... ... .. .... ...

14 .91 1

8.963 —_
11 .343 7

-2.199
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Sfruttare la creatività
Con questo obiettivo Cna Forl“-Cesena ha presentato la terza edizione del RomagnaCreativeDistrict.
Dall'1 al 3 ottobre, a Gambettola, verranno lanciate idee e progetti legati al territorio e alla green
economy. Nel programma anche Ortofabbrica, contest di creativitˆ sostenibile

GAMBETTOLA (FC), 29 SET. 2010 - Era un cementificio,
ma è stato recuperato e adibito a centro polifunzionale
dedicato al design e alle arti. E' Fabbrica, la sturrutra di
Gambettola che si prepara ad ospitare, dall'1 al 3 ottobre,
artisti, design, creativi, aziende, associazioni, universitˆ e
istituzioni. Tutti coloro che hanno fatto della creativitˆ un
mestiere, insomma, si riuniranno per provare a farla
interagire con l'innovazione sostenibile e la green economy.
Ecco casa si propone di fare RomagnaCreativeDistrict,
evento nel corso del quale saranno esplorati tutti i 12 campi
individuati dalla Commissione Europea nel libro verde ÒLe
industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttareÓ: le
arti dello spettacolo, le arti plastiche, il patrimonio culturale,
il cinema, la televisione e la radio, la musica, lÕeditoria, i
videogiochi, i nuovi media, lÕarchitettura, la moda e la
pubblicitˆ.

RomagnaCreativeDistrict prende il nome da un
sistema locale che dal 2009 opera affinché creativi,

imprese, istituzioni e scuole del territorio romagnolo si aprano ad una rete di collaborazioni e informazioni per
realizzare insieme un cluster, un distretto creativo romagnolo. Pur partendo dal basso, questo sistema ha
saputo imporsi e, oltre ad aver attivato partnership culturali internazionali, ha giˆ ricevuto il patrocinio del
Ministero dello Sviluppo Economico del Ministero degli Affari Esteri, della Regione Emilia-Romagna, oltreché
quello dei Comuni della Romagna e delle Province di Forl“-Cesena e Rimini. Oltre a CNA Forl“-Cesena, che è il
main sponsor, partner e sostenitore, altre importanti realtˆ hanno deciso di sostenere lÕiniziativa; tra queste la
Camera di Commercio di Forl“-Cesena e la Wellness Foundation.

Il programma di questa edizione prevede una novitˆ importante: Ortofabbrica, contest di creativitˆ
sostenibile. Nato da unÕidea di Angelo Grassi, il contest punta a creare una vetrina di rilievo internazionale che
dia la possibilitˆ ai creativi di presentare le proprie ricerche e agli addetti ai lavori di valutarle e confrontarsi
sulle problematiche più attuali legate ai temi di eco sostenibilitˆ, qualitˆ, innovazione e recupero. LÕevento del
Romagna Creative District sarˆ lÕoccasione per esporre le proposte pervenute e per consegnare il premio di
3.000 euro al progetto vincitore.

Ricco di novitˆ e curiositˆ il programma del RomagnaCreativeDistrict. Si parlerˆ di eco-design con
lÕUniveristˆ di Bologna, di green economy e creativitˆ sostenibile con ASTER e CNA, web reputation & online
perception, migrazioni creative. Ci saranno workshop di fotografia con TauVisual, conferenze musicali con il
MEI, laboratori musicali e video con i guru di Adobe. E ancora: speed date fotografico, molti concerti, yoga
della risata, improvvisazione teatrale, mostre, eventi speciali e, infine laboratori e riuso creativo per bambini.

Far parte di questa rete è semplice: basta iscriversi online e prenotare la propria partecipazione a
workshop e laboratori. Il costo per lÕingresso al RomagnaCreativeDistrict è di 15,00 euro e permette lÕaccesso
a tutte e le tre giornate e la partecipazione al workshop e ai laboratori presenti.
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Il documento di Rete imprese Italia . Sangalli: è necessario un nuovo progetto paes e

Crescita, le proposte delle pmi
Semplificazione, riduzione carico fiscale, rapporti con le banch e

DI ANTONIO RANALLI

S
emplificare gli adem-
pimenti, ridurre l a
pressione fiscale e mi-
gliorare i rapporti tra

imprese e banche .
Sono alcune delle propost e

presentate da Rete impres e
Italia, l 'associazione intercon-
federale promossa da Confcom-
mercio, Cna, Confartigianato ,
Confesercenti e Casartigiani ,
in un documento dal titol o
«Ripensare alla crescita del
paese: strategie e scelte di me-
dio termine», presentato ieri
a Roma. «Cercheremo di dar e
il nostro contributo», ha spie-
gato il portavoce pro tempor e
della Rete e presidente di Con-
fcommercio, Carlo Sangalli ,
«recitando un ruolo di grand e
responsabilità che definire i
ambiziosa . Questo ci consen-
tirà di incalzare la politica e l e
istituzioni tutte per costruir e
un paese migliore che cresca
di più». Un documento con-
siderato importante perch é
«per ricominciare a crescere è
necessario un nuovo Progetto
paese, i cui assi portanti sono

l'innovazione, la concorrenza ,
la qualità, la conoscenza-e la
legalità» . Da queste condi-
zioni si muove dunque un
progetto che segue una
doppia strada: quella del -
le strategie prioritarie da
seguire nell ' immediato e
quella delle scelte di svilup-
po a medio termine . Sangalli
ha illustrato un pacchetto di
proposte che saranno oggett o
anche del confronto promosso
da Confindustria con le par-
ti sociali, che ha pres o
l'avvio lunedì scorso
all'Abi . «Ci auguria -
mo che il govern o
prosegua nella sua
attività», ha prose -
guito il president e
di Confcommercio ,
«che vada avanti e
completi la legi -
slatura, sapend o
accogliere
alcun i
suggeri-
menti e
spunti che
proponiamo .
E necessario
che il paese cresca di più .

con un processo di ritorno alla
crescita ancora lento, incerto ,
fragile, e soprattutto con una
crescita che stenta a riassorbi-
re disoccupazione e a costruire
nuova occupazione . Si ripro-
pongono gli ormai tradiziona-
li differenziali tra la crescita
prevedibile per il nostro paese ,
tanto per il 2010, quanto per il
2011, e la media della crescita
dell'eurozona . Quanto al mer-
cato del lavoro, certo conforta
che, ad-agosto, il tasso di di-
• soccupazione italiano risult i

dell'8,2% a fronte del 10,1 %
dell 'eurozona. Ma sappia-

{, mo che comunque, nel no -
stro paese, ci troviamo d i
fronte a oltre 2 milioni d i
disoccupati, e che com -
plessivamente, con circa
23 milioni di attivi e 1 5
milioni di inattivi, il tas -
so di partecipazione del -
la popolazione attiva a l
mercato del lavoro resta
inchiodato intorno a u n
modesto 57%» .

Rete imprese Itali a
indica la necessità di
puntare a una buona
politica fiscale (con

particolare attenzione al ri-
equilibrio del carico fiscale
tra lavoro e rendita per libe-
rare risorse per lo sviluppo, a l
controllo al recupero del l ' eva -
sione, alla riduzione progres-
siva della pressione fiscale ,
alla facilitazione nell 'avvi o
di nuove imprese), di attua -
re il federalismo fiscale, «che
può arginare il dilagare dell a
spesa pubblica», di garanti -
re una semplificazione am-
ministrativa,,di incentivare
l ' innovazione che sostiene lo
sviluppo, di potenziare i rap-
porti di partnership fra im-
prese e banche, di ripensare
le politiche industriali e pe r
i servizi, di recuperare i di -
vari territoriali, dal momento
che «lo sviluppo bloccato del
Mezzogiorno costituisce u n
vincolo pesante alla crescit a
del paese», di potenziare gli
interventi per un lavoro attivo
«proseguendo nella direzione
del sostegno allo sgravio con-
tributivo e alla detassazione
della componente di risultato
del salario» e di riqualificare
il territorio .
	 © Riproduzione riservata

C'è bisogno di mettere al cen-
tro il ruolo crescen-

te delle pmi, del
popolo del far e
impresa» . Se-
condo Sangal-
li in questo
momento «ci
stiamo con-
frontando, s u
scala globale,
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GIORNALEdi REGGIO
UltimeNotizie

Invitato daU'associazione

Sanità, assessore
Lusenti incontra
i vertici di Cna

GLI stati generali necessari
per fare il punto con tutti
gli attori del territorio su
cosa ha funzionato e cosa
no del piano sociale e sani-
tario 2008/2010, la costru-
zione delle Case della
Salute tese a dare risposte
sempre migliori ai cittadin i
ma anche ad abbassare l'a-
stronomico numero di pre-
stazioni specialistiche che
vengono richieste ogn i
anno in Emilia Romagna e
che non sono più sostenibi-
li dal sistema sanitario pub-
blico con tempi d'attesa
decenti (75mila nel 200 8
rispetto alle 50mila de l
2005) ; favorire "l'econo-
mia della salute", un setto-
re che può rappresentare
una via di uscita importan -
te per gli spazi aperti dalla
crisi . Queste alcune delle
priorità di lavoro delineate
In modo chiaro e compren-
sibile lunedì sera dal neo
assessore regionale all a
sanità, Carlo Lusenti, alla
direzione provinciale dell a
Cna . L'incontro tra il grup -
po dirigente della Cna e
l'assessore Lusenti è avve-
nuto su invito dell'Associa-
zione che ha così inteso
conoscere il titolare di uno
degli assessorati più di
peso in Regione che ha
forti ricadute anche ne l
reggiano in materia di poli -
tiche sanitarie e locali .

Vista la platea di alcun e
decine di piccoli imprendi -
tori, l'assessore ha anche
ricordato le potenzialità, di
un settore, quello dell a
"economia della salute "
che già oggi produce pi ù
del 15% del PIL di questo
paese, e che nei prossimi
anni potrà crescere in
modo rilevante .
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